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Una premessa: attenzione alla “crescita”

Fonte: Raitano 2022

Andamento redditi disponibili equivalenti



Una premessa: attenzione alla “crescita”

Fonte: Raitano 2022

Andamento redditi di mercato equivalenti



Tutto bene? NO

Livelli della disuguaglianza (alti)

- punto da ricordare: Gini familiare non scende in anni in cui aumenta l’occupazione (1997-
2008)

Limiti dei dati

- code alte: i lavoratori ricchi

Limiti dell’indicatore

- sottostima di cosa capita agli estremi

- dimensione relativa non vede impoverimento

4



Focus sui retribuzioni (individuale e reale)

Diminuzione media dei salari del 2,9 % dal 1990 a oggi in termini assoluti
- 10%
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Enorme varianza (e manca top 10%)

Fonte: INPS 2020 (qui solo sui lavoratori dipendenti)



Lavoratori poveri

Le due definizioni
- definizione familiare (EU): a) lavorare almeno 7 mesi nell’anno; b) vivere in una famiglia con 

reddito equivalente inferiore al 60% di quello mediano (AROP)
- famiglie con meno di 12.000 euro annui reddito equivalente circa 800 euro al mese
- da 9,4  a 12,3%  a 10,8 (ultimo dato del 2020)

- definizione individuale: meno del 60% retribuzione mediana
- retribuzione mediana: dal  2005 al 2018 piatta scesa da 20.000 euro lordi in termini reali (per i dipendenti 

privati) a 19.000 circa (piatta fino a 2010, poi scesa un po’  fino a 2012 un po’ risalita fino a 2016, poi scesa)
- bassa retribuzione: meno di 1000  euro lordi al mese
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Importanza di entrambe (familiare include autonomi), ma focus su definizione individuale



Quota di lavoratori poveri in Italia fra i 
dipendenti privati
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Incidenza lavoratori poveri in Italia nel 2018 per 
settore produttivo
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Persistenza delle basse retribuzioni: nei primi 10 
anni di carriera per coorte di ingresso
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Effetti sulla capacità di risparmio

Difficoltà forti su capacità di risparmio

- la povertà di ricchezza: ancora prima del Covid, nel 2016, i 10 milioni di italiani più poveri
avevano 300 euro e i 20 milioni più poveri meno di 3000 euro (Indagine Banca d’Italia)

- sottostima? I dati contabilità nazionale indicano un ammontare di risparmi di circa 2,7 volte 
maggiore)... 

- persistenza comunque del problema 

- Morelli: top 10% ha 55%
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Che fare?
Salari minimi?
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Salario base

Sotto soglia 9 euro Sotto soglia 8,50 euro Sotto soglia 8 euro

Dipendenti privati 26,2 20,01 13,8

Operai agricoli 35,1 27,7 18,6

Lavoratori domestici 90,2 83,0 75,3

TOTALE 29,7 23,4 16,8

Salario base + tredicesima

Sotto soglia 9 euro Sotto soglia 8,50 euro Sotto soglia 8 euro

Dipendenti privati 14,8 10,2 7,1

Operai agricoli 24,9 16,6 10,3

Lavoratori domestici 80,9 73,0 58,9

TOTALE 18,4 13,4 9,6

Salario base + tredicesima + TFR

Sotto soglia 9 euro Sotto soglia 8,50 euro Sotto soglia 8 euro

Dipendenti privati 9,7 6,9 4,7

Operai agricoli 15,9 8,9 4,8

Lavoratori domestici 71,8 57,3 45,0

TOTALE 12,9 9,2 6,4Fonte: Gruppo lavoro Ministro Orlando su percentuale di lavoratori potenzialmente coperti



Che fare?

Si,  con caveat su rischi

- effetti sulle retribuzioni superiori (corsa al ribasso??)

- qualche nota di cautela in presenza di una pluralità di imprese a bassa produttività

Ma non basta 

- importanza verifiche/controlli su applicazioni contratto, falsi part time e falsi autonomi

- questione del lavoro: incidenza del part time: 30% fra i dipendenti privati 
- 45% donne ma quasi 20 % uomini

- tempo definito

- «veri» lavoratori autonomi (cui non si applica salario minimo) vs. economicamente 
dipendenti

13



Che fare?

Istruzione e formazione? Si, ma non basta 
- rischi di sovra-istruzione e emigrazione  (40.000 giovani fra 24 e35 anni nel 2020 di 

cui 40% laureati – in crescita)
- istruzione: quale?

La questione più complessiva della crescita inclusiva (ok tante questioni 
aperte, ma...)

- politica industriale
- si produttività, ma economia fondamentale:  base universale di servizi

- regolazione dei mercati e democrazia economica: dialogo sociale, distribuzione dei 
poteri

- un più complessivo ruolo pubblico per la giustizia sociale
- conseguente equità nella tassazione: tassazione sui bassi redditi e come diceva Tassinari imposizione sui 

profitti, esempio tassazione CEO
- politiche delle esternalizzazioni..... 14



Che fare?

La questione delle norme sociali

- valorizzazione del lavoro in una prospettiva di unione sociale

- valorizzazione della riproduzione sociale

- indicazioni della vostra ricerca riguardano tutti 

Economia della ciambella (K. Raworth)
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